
  FLORENCE CONSULTING GROUP / L’azienda di consulenza informatica di Sesto Fiorentino compie dieci anni. La cybersecurity fra i suoi punti di forza

Cavalcare la transizione digitale senza pericoli 
Fornire soluzioni diverse per i diversi problemi delle aziende clienti, accompagnandole nell’adozione di soluzioni avanzate senza compromettere la sicurezza di dati e sistemi

Oggi la sicurezza di un’azienda si 
misura a 360 gradi e nell’ambito 

specifico della cybersecurity non si 
può lasciare nulla al caso: affidarsi a 
un partner competente, qualificato e 
in grado di offrire un ventaglio di so-
luzioni adatte alle esigenze specifiche 
del singolo cliente, è l’unico modo per 
ottenere risultati concreti e duraturi. 
Florence Consulting Group è un’a-
zienda di consulenza informatica 
che opera in varie aree tecnologiche 
ma che ha fatto della cybersecurity 
uno dei suoi punti di forza, grazie a 
un approccio innovativo, totalmente 
modellato su un servizio su misura, 
ponendosi non come un mero for-
nitore ma come un vero e proprio 
consulente a tutto tondo. Sono quat-
tro le sedi sul territorio nazionale, 
Sesto Fiorentino, Milano, Roma e 
Cosenza, con circa 200 collaboratori 
e partner internazionali, un bagaglio 
di competenze che le hanno permes-
so di diventare un leader nei settori 
tecnologicamente più avanzati per le 
imprese nell’era digitale. Festeggiare 
10 anni di esperienza ai massimi li-
velli e di successi – oltre il 30% delle 
aziende più grandi in Italia utilizzano 
i prodotti e servizi di Florence Con-
sulting Group e negli ultimi 3 anni il 
tasso di crescita è stato del 70% – vuol 
dire aver dimostrato sul campo di po-
ter dare risposte puntuali e qualificate 
alla domanda di sicurezza informati-
ca del mondo imprenditoriale.
Il team di specialisti è in grado di 
selezionare tra i migliori produtto-
ri mondiali di software specializzati 
per la protezione dei dati e tutto ciò 
che comporta la tranquillità per un’a-
zienda di poter operare sul mercato 
digitale senza rischi: dall’analisi delle 
esigenze del cliente, Florence Con-
sulting Group riesce a proporre le 
soluzioni più adatte, ma questa non 
è che la prima parte del percorso che 

viene intrapreso con i clienti. Il pro-
cesso di consulenza comprende in-
fatti il seguire passo passo l’installa-
zione, l’ottimizzazione e l’ onboarding 
del software – inclusa la formazione 
del personale – per garantire l’effica-
cia dei prodotti acquistati e la loro 
capacità di rispondere alle minacce 
informatiche, da quelle più generiche 
e conosciute a quelle più sofisticate e 
mirate. 
Sono infatti varie le soluzioni a di-
sposizione per proteggere la rete e 
tutti i device connessi (laptop, tablet, 
smartphone, IoT) grazie anche ad un 
network che supporta più di 42,500 
clienti in oltre 150 paesi, fra cui le 
Aziende Fortune 10, oltre 85 aziende 
della classifica Fortune 100 e centi-
naia di organizzazioni Global 2000. 
Ogni tipo di attacco – virus, malwa-
re, ransomware, exploits, attacchi 
insider – può essere fronteggiato con 
strumenti come Next-Generation Fi-
rewalls, Virtualized Next-Generation 

Firewalls, Network Security Manage-
ment, Advanced Endpoint Protection 
e SaaS Security e queste sono solo 
alcune delle soluzioni, linguaggi di 
programmazione e piattaforme tec-
nologiche che Florence Consulting 
Group può offrire.
Per rimanere ai vertici sono necessari 
investimenti continui in ricerca e svi-
luppo, formazione ed aggiornamento 
continuo del personale sulle nuove 
tecnologie e sistemi organizzativi: la 
forza di un consulente informatico si 
misura anche da questo e dalla capa-
cità di dare una risposta alle molte-
plici necessità delle aziende nell’era 
della digital transformation. Floren-
ce Consulting Group fornisce anche 
prodotti e servizi per semplificare il 
business ed aumentare la competi-
tività e, grazie alla capacità di agire 
come vero e proprio System Integra-
tor, può proporre soluzioni di cyber-
security di nuova generazione per 
reti aziendali complesse, quelle che 

consentono di rendere l’infrastruttu-
ra IT performante, scalabile, sempli-
ce da gestire e protetta con i massimi 
standard di sicurezza. Servizi come 
quelli di Vulnerability Assessment, 
Penetration Testing, Social Enginee-
ring e Secure Code Review permet-
tono al team di Florence Consulting 
Group di andare a fondo nelle criti-
cità e vulnerabilità dei sistemi infor-
matici aziendali, arrivando a valutare 
con estrema precisione il livello di 
sicurezza di un’infrastruttura e delle 
applicazioni IT, anche attraverso po-
tenti sistemi di Machine Learning ed 
Intelligenza Artificiale. 
Le aziende di oggi stanno sempre più 
adottando soluzioni cloud e sfruttan-
do le architetture native per scalare 
le proprie applicazioni e migliorare 
l’efficienza sul mercato. Tuttavia, que-
sta transizione verso nuovi ambienti 
presenta nuove sfide in termini di si-
curezza. Il team di Florence Consul-
ting Group affronta queste sfide uti-
lizzando i prodotti di Cloud Security 

dei vendor più rinomati e affidabili a 
livello globale, garantendo così moni-
toraggio e protezione in tempo reale 
dell’infrastruttura dei propri clienti. 
Florence Consulting Group è inoltre 
attiva nella protezione dei sistemi di 
controllo industriale e le reti di OT 
dagli attacchi informatici.
Quello che funziona per un cliente però 
non è detto che funzioni anche per un 
altro, o che sia la soluzione più van-
taggiosa: Florence Consulting Group 
parte sempre dall’ascolto del cliente, 
dall’analisi del business e del grado di 
vulnerabilità dell’attività digitale e solo 
dopo aver valutato ogni dettaglio se-
leziona e confeziona una proposta su 
misura. Perché la cybersecurity è per-
sonalizzata e cucita a mano come solo 
un bravo sarto è in grado di fare.

Uffici della sede centrale di Florence Consulting Group a Sesto Fiorentino

La reception all’ingresso della sede di Florence Consulting Group a Sesto Fiorentino

La cyber threat Intelligence

“Studiamo e analizziamo continuamente il mercato e le tendenze emer-
genti che riguardano il mondo dell’informatica: solo così siamo in 

grado di proporre soluzioni IT personalizzate per aumentare l’efficienza dei 
sistemi dei nostri clienti, abbassare i costi di gestione e migliorare i processi 
di aziende e istituzioni” afferma Iacopo Chiarugi (CEO e founder di Floren-
ce Consulting Group con Niccolò Francini). “A questo proposito, abbiamo 
aggiunto al nostro pacchetto di offerte una nuova proposta nel settore avan-
zato della cyber security, che pone particolare attenzione al mondo ‘threat’ 
ed ‘information intelligence’ prosegue Chiarugi, che sottolinea anche il fatto 
che su tale linea di offerta possono già contare clienti di natura istituzionale 
attivi. Il servizio di cyber threat intelligence è erogato da un team di specia-
listi, che lavora in piena sinergia con il team di hacker etici: è grazie alla 
loro cooperazione che è possibile ottenere una chiara visione delle minacce 
provenienti sia dal deep web sia dal dark web e delle vulnerabilità informa-
tiche che potrebbero minacciare la sicurezza dei dati dei clienti. “Florence 
Consulting Group investe continuamente nella formazione del proprio per-
sonale per fornire soluzioni all’avanguardia e di massima sicurezza per la 
protezione dei dati aziendali, che oggi sono la vera ricchezza delle imprese” 
ricorda Chiarugi che esprime anche la sua soddisfazione per i risultati rag-
giunti. “Siamo molto contenti che alcuni clienti istituzionali ci abbiano scelto 
per fronteggiare insieme le minacce alle infrastrutture tecnologiche, sempre 
più pericolose e frequenti”.

  CYBERSicurezza / La sintonia vincente di due realtà all’avanguardia del nostro Paese per la sicurezza informatica, Akito e HWG Sababa. Approccio consulenziale e qualità dei dettagli

Insieme contro i rischi: l’eccellenza di una sinergia Made in Italy 
Attacchi sempre più sofisticati e pervasivi alle aziende e alle Pubbliche amministrazioni: la sfida si supera solo offrendo servizi “su misura” e costruendo relazioni durature con i clienti

Dai primi virus informatici degli 
anni Sessanta al cambio di sce-

nario che si è avuto con l’ingresso in 
scena di Internet come strumento di 
comunicazione di massa, per arrivare 
fino all’impennata di minacce e di at-
tacchi negli ultimi anni, la cybersecu-
rity ha assunto un ruolo via via sem-
pre più cruciale, assestandosi in una 
posizione prioritaria nell’agenda IT di 
ogni azienda, indipendentemente dal-
le sue dimensioni, dalla sua categoria 
merceologica e dalla sua collocazione 
geografica. 
Tanto per avere un’idea della scala eco-
nomica del fenomeno, stiamo parlando 
di un giro d’affari complessivo che, sol-
tanto in Italia, nel 2023, ha superato i 
2,15 miliardi di euro, con un incremen-
to del +16% rispetto al 2022 che sembra 
essere destinato a essere ribadito anche 
nel prossimo biennio, secondo quan-
to emerge dai dati appena pubblicati 
dall’Osservatorio Cybersecurity & Data 
Protection della School of Management 
del Politecnico di Milano.
L’esperienza di numerosi manager del 
tech italiano insegna, poi, che la pan-
demia ha portato significativi cam-
biamenti nel contesto della sicurezza 
informatica, con un aumento delle 
minacce e una conseguente e rinnovata 
attenzione nei confronti del comparto, 
resa ancora più rilevante dai numeri 
dell’adozione di dispositivi IoT (Inter-
net of Things) e delle relative vulnera-
bilità.
Il tutto si ritrova ben incastonato in 
un quadro generale ancora più ampio 
in cui le normative sulla protezione 
dei dati, come il GDPR in Europa o il 
CCPA negli Stati Uniti, impongono agli 
enti di adottare misure di sicurezza più 
rigorose e di proteggere adeguatamente 
i dati personali.
Ciò ha prodotto l’emergere di tante real-
tà che sono impegnate quotidianamen-
te nell’offrire a PMI e grandi imprese il 

supporto necessario a fronteggiare in 
modo efficace i nuovi e i vecchi pericoli 
provenienti da intrusioni esterne e a ga-
rantire l’incolumità delle infrastrutture 
e delle informazioni, combinando in 
modo fruttuoso le tecnologie più avan-
zate di sicurezza informatica con le best 
pratice più attuali nella formazione del 
personale e nelle strategie di vigilanza 
continua.

Minacce e protezione dei dati
“Partiamo dal fatto che gli attacchi 
ransomware, il phishing e il social engi-
neering sono diventati sempre più so-
fisticati, mirati e diffusi - spiega Fabio 
Naccazzani, CEO di Akito, system in-
tegrator con sede a Perugia, una filiale 
romana, e una lunga storia di expertise 
nella cybersicurezza - e sono sempre 

più mirati, con truffatori che utilizzano 
tecniche ingannevoli per ottenere ac-
cesso a informazioni sensibili o per in-
trodurre malware nelle reti aziendali”.
A ciò si aggiunge la specificità del tes-
suto aziendale del nostro Paese, con la 
sua conformazione estremamente ete-
rogenea, fatta - da un lato - di un nu-
mero assai elevato di piccole o anche 
piccolissime imprese sparse su tutto il 
territorio che scontano il limite della 
scarsa consapevolezza dei rischi cyber, 
e da grandi imprese o nodi strategici 
di filiere critiche molto attenti al tema, 
dall’altro. 
Su quest’ultimo aspetto, Alessio Aceti, 
CEO di HWG Sababa, cybersecurity 
player italiano (sede legale a Milano, e 
filiali a Roma, Torino, Genova, Verona, 
Bergamo e Bari), ma con una presenza 

anche al di fuori del nostro Paese (da 
Dubai, a Vilnius, fino a confini dell’A-
sia) tiene a mettere l’accento: “Per 
proteggere correttamente l’ecosistema 
nazionale dobbiamo pensare alla pro-
tezione di tutto il tessuto produttivo e 
istituzionale. Abbiamo osservato diver-
si attacchi che prendono di mira la sup-
ply chain, direi in due ‘macro modalità’: 
colpire un grande fornitore di servizi 
IT o di prodotti software per fermare 
un vastissimo numero di altre aziende, 
creando ripercussioni e problemi per 
diversi settori; oppure attaccare nume-
rose PMI (per esempio, i clienti di un 
software gestionale) andando a blocca-
re intere catene di approvvigionamento 
e produzione”.
Il 2024 segnerà un momento-chiave 
per la cybersicurezza anche per un altro 

aspetto: l’ingresso in scena della Diretti-
va NIS 2 che, dopo essere stata recepita 
ha cominciato il suo iter di adozione da 
parte degli Stati membri dell’Unione 
Europea. Il provvedimento consente di 
stabilire e adottare le misure necessarie 
a garantire un elevato livello comune di 
cybersecurity nel Vecchio Continente, 
in modo da migliorare il funzionamen-
to del mercato interno. 
“Il recepimento della Direttiva - ag-
giunge Aceti - andrà ad ampliare il pa-
norama delle aziende che forniscono 
servizi considerati critici e, certamente, 
la compliance alle nuove norme funge-
rà da stimolo all’attenzione per i rischi 
cyber e per lo sblocco di investimenti 
in tale direzione, sensibilizzando i bo-
ard delle aziende che non hanno ancora 
preso veramente sul serio la questione”.

Parola d’ordine: fiducia
Akito e HWG Sababa sono un caso 
emblematico, la materializzazione 
di un modello vincente che insegna 
come “fare sistema” sia essenziale in un 
contesto complesso e variegato com’è 
quello della sicurezza informatica e del 
mercato che sta alle sue spalle.
A una delle estremità di questa siner-
gia si colloca l’approccio consulenziale 
di Akito, che si basa soprattutto sulla 
sua capacità di instaurare con i clienti 
relazioni durature nel tempo. Il come lo 
spiega il suo CEO: “Chi si affida a noi sa 
che proponiamo soltanto tecnologie in 
cui crediamo e che può contare su un 
supporto olistico, attento e competen-
te”.
A un livello complementare si colloca 
la proposition tecnologica di HWG Sa-
baba. “Ho sempre considerato la squa-
dra di Akito - gli fa eco Aceti - come la 
migliore in assoluto nel comparto, so-
prattutto per la grande attenzione che 
ha saputo dimostrare nella qualità e nei 
dettagli. Per entrambi, è fondamentale 
fornire servizi di altissimo livello e co-

struire un rapporto di estrema fiducia 
e trasparenza con il cliente, diventando 
non solo fornitori ma advisor fidati in 
tema di cybersecurity”.
La fiducia: è lei la grande keyword che fa 
la differenza nel settore: “Oltre alla qualità 
- chiosa Naccazzani - il cliente ha la ne-
cessità di avere qualcuno vicino a lui, che 
già conosce e di cui si fida, nonché di ave-
re partner tecnologici che sappiamo cala-
re i loro servizi sulle specifiche esigenze, 
allo stesso modo con il quale un sarto 
confeziona i suoi vestiti tailor made”.
Con una collaborazione rodata, i due 
gruppi rispondono alle esigenze di si-
curezza di imprese medio grandi del 
settore pubblico e privato che, come 
sottolineato in precedenza, in un perio-
do storico sempre più sfidante in tema 
di attacchi cyber, si trovano a gestire 
ambienti IT, OT e IoT complessi.
“Sì, c’è un grande bisogno di una mag-
giore visibilità sulla propria infrastrut-
tura, per rilevare in anticipo anomalie 
e potenziali vulnerabilità. Ma anche di 
monitoraggio continuo di tutti gli asset 
e di tutti i dati aziendali”, interviene 
Akito. A tale proposito, vale la pena 
aggiungere che il SOC (Security Opera-
tions Center, le strutture dove vengono 
centralizzate tutte le informazioni sullo 
stato di sicurezza dell’IT di un’azienda 
o di un’intera filiera, nda) di HWG Sa-
baba ha già avuto un ottimo riscontro 
in numerosi clienti del settore automo-
tive e in ambito Sanità, che ne hanno 
apprezzato l’efficacia nel rilevamento di 
potenziali minacce e la flessibilità del 
team di lavoro”.
Clienti che, conclude Aceti: “Richie-
dono sempre più spesso di affiancare 
al servizio gestito anche la presenza di 
esperti sul territorio che possano esse-
re disponibili on site in breve tempo in 
caso di necessità. Assieme ad Akito, sia-
mo in grado di garantire anche questa 
operatività ai massimi livelli disponibili 
nel contesto italiano. E non solo…”.

Fabio Naccazzani, CEO Akito Alessio Aceti, CEO HWG Sababa
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